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COMUNE DI NAPOLI

Direzione Centrale Politiche Sociali ed Educative 

Servizio Programmazione Socio Assistenziale

Servizio Politiche di Inclusione Sociale 

	Disciplinare

Avviso Pubblico per la selezione di n. 9 Enti per l’affidamento delle attività dei “Programmi di accompagnamento sociale” nel territorio cittadino



Capo I

Oggetto 

Articolo 1

Oggetto 

Affidamento delle attività denominate “PROGRAMMI DI ACCOMPAGNAMENTO SOCIALE”, per l’attivazione di misure idonee a favorire percorsi di inserimento sociale per i cittadini beneficiari dell’istituto del Reddito di cittadinanza mediante  la costituzione di Equipe territoriali con funzioni di segretariato e accompagnamento sociale.
La presente selezione è articolata in n.9 lotti come di seguito indicato:

	Lotto n.1
	Unità Territoriale di Base 44 e 45 –Chiaia, S. Ferdinando, Posillipo/Bagnoli, Fuorigrotta

	Lotto n.2
	Unità Territoriale di Base 46 e 47 – Pianura, Soccavo/ Vomero, Arenella

	Lotto n.3
	Unità Territoriale di Base 48 – Chiaiano, Piscinola, Scampia

	Lotto n.4
	Unità Territoriale di Base 49 – Stella, San Carlo all’Arena

	Lotto n.5
	Unità Territoriale di Base 50 – Miano, Secondigliano, San Pietro a Patierno

	Lotto n.6
	Unità Territoriale di Base 51 – Avvocata, Montecalvario, S. Giuseppe, Porto, Mercato, Pendino

	Lotto n.7
	Unità Territoriale di Base 52 – Ponticelli

	Lotto n.8
	Unità Territoriale di Base 52 – Barra, San Giovanni a Teduccio 

	Lotto n.9
	Unità Territoriale di Base 53 – Poggioreale, San Lorenzo Vicaria


In via puramente indicativa, e senza che ciò possa prefigurare in alcun modo un impegno contrattuale del committente, si specifica che l’importo complessivo presunto del servizio per ciascun lotto (IVA compresa), è pari a €uro 58.977,60
Articolo 2

Durata 

Le attività del servizio avranno la durata di otto mesi a decorrere dal primo giorno del mese successivo alla data di adozione della determina di aggiudicazione.

Eventuali ritardi nell’inizio delle attività, conseguenti a qualsivoglia procedura interna o esterna del Comune, non potranno - a nessun titolo - essere fatti valere dall’aggiudicatario.

L’Amministrazione si riserva di procedere all’affidamento del servizio nelle more del perfezionamento del contratto, salvo il diritto dell’impresa di essere preavvertita almeno dieci giorni prima con lettera raccomandata A.R.

Capo II

Gestione delle attività 

Articolo 3

Gli obiettivi

La Regione Campania con la legge regionale n.2 del 19 febbraio 2004 e successivo Regolamento attuativo ha istituito in via sperimentale il Reddito di Cittadinanza per un periodo di tre anni in tutto il territorio regionale.

Il Reddito di Cittadinanza è inteso come misura di contrasto alla povertà e all’esclusione sociale, volta al superamento delle condizioni di difficoltà e alla promozione di percorsi di inclusione sociale, attraverso trasferimenti monetari e programmi personalizzati mirati all’inserimento scolastico, formativo e lavorativo. Destinatari della misura sono i nuclei familiari in condizioni di povertà, con reddito non superiore ai 5.000,00 euro, residenti in uno dei Comuni della Regione da almeno 60 mesi. Sulla scorta del riparto delle risorse finanziarie stanziate dalla Regione Campania, i nuclei familiari che fruiscono della misura del RdC per la città di Napoli sono 3.469.

Ai sensi della norma regionale, per i nuclei familiari ammessi alla sperimentazione dovrà essere predisposto un progetto individuale della durata di un anno, che preveda oltre all’erogazione monetaria – pari a € 350,00 mensili – anche l’attivazione di misure idonee a favorire percorsi di inserimento sociale (art.6, comma 2):

a) sostegno alla scolarità nella fascia d’obbligo, in particolare per acquisto libri di testo;

b) sostegno alla scolarità e alla formazione degli adolescenti e dei giovani, in particolare per acquisto libri di testo;

c) accesso gratuito ai servizi sociali e socio-sanitari;

d) misure tese a promuovere l’emersione del lavoro irregolare o l’avvio all’autoimpiego attraverso percorsi che permettono l’utilizzo di risorse regionali;

e) misure tese a promuovere l’accesso ai dispositivi della politica del lavoro regionale indirizzati alla formazione e di incentivo all’occupazione;

f) agevolazioni per l’uso dei trasporti pubblici regionali;

g) sostegno alle spese di affitto;

h) inserimento nelle attività culturali.
La misura prevede, dunque, la realizzazione di una forma di “assistenza attiva” che coinvolga i beneficiari dell’assegno in un programma di inclusione sociale, un piano di attività strutturato sulla base delle esigenze e delle risorse dell’utente e delle risorse localmente disponibili.

In tal senso, gli obiettivi che si intende raggiungere attraverso l’attivazione di azioni di primo contatto, segretariato e  accompagnamento sociale sono:

1) Sostenere percorsi individuali volti al superamento delle situazioni di emarginazione dei singoli e delle famiglie, attraverso il recupero, la promozione e lo sviluppo delle capacità individuali, la ricostruzione delle reti sociali e dell’autonomia economica delle persone e, laddove ce ne sia la possibilità, l’inserimento in attività di formazione professionale o nel mondo del lavoro. 

2) Dal punto di vista del sistema complessivo di welfare cittadino, inoltre, l’attivazione di azioni di contatto e accompagnamento sociale dei nuclei beneficiari consentirà di migliorare la conoscenza delle reali condizioni di bisogno delle famiglie contattate, di verificare l’eventuale presenza di forme di intervento già attivate anche se in forma parziale e non coordinata e dunque di razionalizzare e riorganizzare le diverse misure direttamente o indirettamente finalizzate al contrasto alla povertà, promuovendo l’integrazione della misura del reddito di Cittadinanza nel complessivo sistema di welfare locale. 

Articolo 4
Beneficiari

L’intervento è rivolto ai beneficiari della misura del reddito di cittadinanza (n.3.496 e n.357 nuclei familiari multiproblematici).

Le famiglie ammesse al beneficio si caratterizzano non solo per la condizione di povertà economica, dovuta a insufficienza e precarietà del reddito disponibile, ma anche per le diverse dimensioni di esclusione (economica, sociale, culturale, educativa, territoriale) che di fatto condizionano la possibilità di attivare percorsi di emancipazione e fuoriuscita dalla povertà. Il rapporto con il mondo del lavoro e con il sistema economico si caratterizza per lo più per la presenza di attività precarie e informali, spesso ai limiti della legalità o al di fuori di essa; le relazioni sociali si muovono tutte all'interno del rione e rari sono i contatti con l'esterno; dal punto di vista culturale, le differenze linguistiche (pensiamo all'uso quasi esclusivo del dialetto) si accompagnano a differenze nel sistema di valori, nei modelli di comportamento ritenuti accettabili, nelle tradizioni religiose e così via, laddove il livello di scolarizzazione della popolazione risulta in genere molto basso. Anche il rapporto con le istituzioni è vissuto con un senso di estraneità verso lo stato nelle sue diverse manifestazioni, estraneità che si traduce a seconda dei casi in atteggiamenti di conflittualità o di ricerca di canali particolaristici e preferenziali, al di fuori da ogni logica di partecipazione democratica. 

I meccanismi che qui interessa evidenziare sono, dunque, relativi agli effetti che l’esclusione sociale produce nei modelli di comportamento di quei gruppi sociali per i quali è possibile rilevare un’elevata e multiforme concentrazione di disagi. 

Il fenomeno va, in questa sede, analizzato in particolare dal punto di vista delle reti a cui si può avere accesso o dalle quali si è esclusi. Infatti il degrado è visto come esito di un complesso di processi di segno negativo, che impediscono a determinati soggetti di fruire di reti  che controllano risorse utili  per una carriera morale positiva  oppure che favoriscono il collegamento con reti, la cui apparente funzione protettiva conduce i soggetti ad occupare ruoli precari entro nicchie socialmente marginali. 

Articolo 5

Caratteristiche

Il Progetto prevede la presenza di gruppi di lavoro sul territorio cittadino secondo quanto di seguito descritto:

· Lotto 1 - L’aggiudicatario dovrà garantire la presenza di n.1 Equipe territoriale composta da n.2 Assistenti sociali e n.4 operatori sociali. L’Equipe assicurerà il funzionamento di una sede operativa su ciascuna UTB. L’aggiudicatario potrà articolare turni e orari di lavoro degli operatori sulla base delle esigenze del territorio e del numero di utenti.
· Lotto 2 - L’aggiudicatario dovrà garantire la presenza di n.1 Equipe territoriali composta da n.2 Assistenti sociali e n.4 operatori sociali. L’Equipe assicurerà il funzionamento di una sede operativa su ciascuna UTB. L’aggiudicatario potrà articolare turni e orari di lavoro degli operatori sulla base delle esigenze del territorio e del numero di utenti.

· Lotti 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9 – L’aggiudicatario dovrà garantire la presenza di una Equipe Territoriale composta da n. 2 assistenti sociali e n. 4 operatori sociali;

Le Equipe territoriali opereranno per un tempo minimo di 3 ore giornaliere, per 5 giorni alla settimana per gli otto mesi di durata delle attività.

Ciascun operatore svolgerà la propria attività per tre ore al giorno dal lunedì al venerdì e comunque dovrà garantire un’attività complessiva tale da poter evadere durante tutto l’arco della giornata, tutte le richieste di intervento, mediante un’accoglienza della domanda ed una razionale programmazione degli interventi che va effettuata presso la sede operativa indicata per l’effettuazione delle attività.
Articolo 6
Attività richieste

Le esperienze realizzate nell’ambito della sperimentazione del RMI, in particolare attraverso l’attivazione dei PACI (Progetti di Aiuto Concordato Individuale), hanno mostrato l’importanza di stimolare e sostenere i percorsi di inclusione delle famiglie beneficiarie attraverso l’intervento di operatori sociali in grado di agire quali attivatori di nuove relazioni sociali e facilitatori nella costruzione di network positivi. Attraverso le reti sociali, infatti, gli individui e le famiglie in condizioni di esclusione e povertà possono attingere informazioni utili, fruire di opportunità e risorse prima non conosciute o di difficile accesso.

In tale ottica, si prevede l’attivazione di n.9 Equipe territoriali operanti in stretto raccordo con il Centro Servizi Sociali Territoriale.

L’intervento sarà strutturato in due distinte attività:
1. Sportello segretariato sociale

Il servizio di segretariato costituisce il luogo strategico per la rilevazione di nuovi bisogni emergenti e nuove forme di disagio. I volontari “ascoltano” e “ricevono” le richieste di intervento dei cittadini beneficiari del R.d.C., che verranno a conoscenza e saranno invitati a recarsi presso la sede dell’equipe territoriale attraverso strumenti informativi capillari e mirati.

Compiti degli operatori del segretariato, in raccordo con le assistenti sociali dell’équipe, sono:

· Costituire per la comunità locale la sede di riferimento presso la quale è possibile ottenere informazioni personalizzate , aiuto in relazione a specifiche esigenze sociali, affinché sia assicurato  l’accesso ai servizi;

· Ove la domanda possa essere soddisfatta da servizi o uffici diversi da quello sociale, inviare la persona verso luoghi competenti a rispondere al problema posto,  attivando una buona funzione di filtro
· Valutare la richiesta del cittadino e, nel caso si tratti di un’esigenza più complessa, cioè non solo di tipo informativo,  favorire l’inserimento dell’utente nei Programmi di accompagnamento sociale, invitando il cittadino ad un primo colloquio con l’assistente sociale che valuterà il percorso da seguire

Le attività del segretariato sociale

· Avvicinamento dei servizi ai cittadini
· Accoglienza del cittadino 
· Ascolto
· Filtro della domanda
· Invio ai Servizi
· Pubblicizzazione dei servizi socio-sanitari
· Individuazione di domande inespresse
· Raccolta dati sulla domanda espressa
· Costruzione di una banca dati informatizzata sull’utenza
Presso lo sportello opereranno stabilmente gli operatori con il coordinamento delle assistenti sociali. 

2. Programmi di accompagnamento sociale

Per i nuclei familiari o i singoli individuati come particolarmente problematici a seguito del primo contatto, gli Assistenti Sociali delle equipe territoriali elaboreranno specifici Programmi di accompagnamento sociale.

L’individuazione degli utenti sarà realizzata a partire dalle informazioni raccolte attraverso la scheda di primo contatto e i colloqui svolti con gli operatori del segretariato sociale, sulla base di criteri e indicatori concordati e relativi a:

· presenza di problematiche multidimensionali

· scarsa capacità del nucleo e degli individui di attivare strategie proprie per la soluzione dei problemi

La prima fase prevede un momento di orientamento individuale finalizzato alla definizione di un piano d’intervento globale di crescita ed integrazione sociale.

La seconda fase consiste nella elaborazione del programma di accompagnamento sociale in grado di promuovere e sostenere il nucleo familiare nella elaborazione di percorsi di emancipazione  e di costruzioni di reti positive e di interconnessioni con le risorse e servizi presenti nel territorio.

I Programmi di Accompagnamento dovranno individuare:

-  le problematiche più rilevanti da affrontare

-  gli obiettivi da raggiungere

-  le azioni da realizzare.

Per l’effettiva attuazione delle azioni sarà necessario individuare le risorse territoriali cui attingere, sia in termini di servizi e interventi istituzionali che di risorse della rete informale e del volontariato.

Gli operatori dell’equipe potranno essere utilizzati come supporto operativo nella realizzazione di alcune delle azioni programmate.

I Programmi saranno oggetto di monitoraggio e valutazione periodica, finalizzata a verificare il raggiungimento degli obiettivi prefissati o a proporre eventuali revisioni degli obiettivi e delle azioni programmate.

2. Comunicazione sociale

L’aggiudicatario provvederà a programmare e realizzare una adeguata campagna di comunicazione sociale in merito alle attività dello sportello in grado di rispondere alle diverse necessità informative attraverso l’utilizzo di idonei strumenti e tecnologie di comunicazione.
 Articolo 7
Contenuti tecnici:metodologie adottate e strumenti di lavoro

Scheda di primo contatto: Gli operatori adotteranno una scheda per la diagnostica dei casi predisposta d’intesa con il Comune di Napoli. 

Cartella utente: La cartella utente è necessaria per una sistematica rilevazione dei dati sull’utenza, in particolare l’analisi dei bisogni espressi ed inespressi  dell’utenza serve ad orientare l’offerta dei servizi .

Banca Dati: E’ per tale scopo che il servizio di Segretariato sociale dovrà dotarsi di una Banca Dati  Utenti, che aggiornata periodicamente, consente di monitorare l’evolversi della domanda sociale. Per la realizzazione della banca dati utente ci si servirà della Cartella Utente, da cui è possibile rilevare i dati  e le informazioni necessarie all’analisi dei bisogni. 

La banca dati utenti è un sistema informatizzato di raccolta dati che accorpa le informazioni sugli utenti, ha lo scopo di analizzare le caratteristiche dell’utenza  e la domanda sociale del territorio

I dati della banca dati devono essere coerenti con quelli della Cartella  Utenti.

A tale proposito verrà individuato, fra i volontari, un responsabile che avrà cura di raccogliere le cartelle utenti e organizzare la banca dati.

La trasmissione di questi dati al servizio centrale dell’amministrazione comunale,  avverrà semestralmente

Programma di accompagnamento sociale: La scheda definirà il percorso da realizzare individuando
· condizioni di partenza 

· opportunità offerte 

· grado di rispondenza dei beneficiari 

· tappe di verifica periodiche

· indicatori di esito

Modalità di coordinamento interne e esterne: Le assistenti sociali dell’èquipe territoriale coordinano le attività di segretariato sociale, attraverso riunioni settimanali di monitoraggio e verifica. In particolare negli incontri saranno esaminate le schede utenti raccolte anche allo scopo di individuare i nuclei da avviare ai Programmi di accompagnamento. 

Le assistenti sociali dell’équipe territoriali si rapportano, inoltre, alle  responsabili dei Centri di Servizio Sociale circoscrizionali che hanno in relazione alle fasi descritte sopra e in qualità di case manager funzioni di :

· Supervisione delle attività svolte dalle assistenti sociali dell’équipe

· Controllo e guida operativa

· Verifica dei piani di accompagnamento

Le modalità di coordinamento tra equipe e centri servizi sociali saranno definite all’interno di uno specifico protocollo operativo.
L’organizzazione operativa descritta verrà integrata con la  presenza di un gruppo di lavoro multiprofessionale a livello centrale,con funzione di :

· Supervisione dello stato di attuazione dei piani di  accompagnamento elaborati a livello territoriale

· Monitoraggio e verifica dei piani di accompagnamento;

· Analisi delle problematiche 

· Interfaccia con l’ufficio amministrativo

· Gestione della banca dati

· Proposta di convocazione del gruppo di equipe e/o delle coordinatrici

In tal senso risulta necessario che vengano attuati incontri, con cadenza mensile, tra le equipe territoriali e  il gruppo di lavoro centrale. 

Articolo 8
Il Coordinatore

Il Coordinamento dell’Equipe territoriale sarà affidato dall’aggiudicatario a uno degli Assistenti Sociali dell’equipe stessa.

Il coordinatore: 

· programma gli interventi nell’arco della settimana e secondo le necessità rilevate relazionandosi ai servizi sociali territoriali;

· attende all’organizzazione del gruppo;
· verifica giornalmente la presenza di operatori e volontari; 

· cura l’offerta al territorio delle informazioni necessarie alla conoscenza, raggiungibile da tutti i tipi di utenza, delle attività proposte;

· facilita l’integrazione nella rete circoscrizionale e cittadina dell’utenza;

· valorizza le risorse territoriali e si rapporta costantemente alla rete territoriale e cittadina dei servizi;

· coordina le attività di monitoraggio e la verifica degli interventi;

· redige un report mensile circa le attività svolte.
Articolo 9

Gli operatori

Gli Assistenti sociali di ciascuna Equipe dovranno essere in possesso della Laurea in servizio sociale, o del Diploma di Assistente sociale (DPR 14/87), essere iscritti  all’albo ed avere almeno un anno di esperienza nel settore delle Politiche Sociali.
Gli operatori sociali di ciascuna equipe dovranno essere in possesso di diploma di scuola superiore ed avere almeno due anni di esperienza nel settore delle Politiche Sociali. 
Alcun rapporto di lavoro potrà – a nessun titolo – costituirsi tra quanti impegnati nell’attività ed il Comune di Napoli. 

Articolo 10
Assicurazioni

Gli affidatari  assumono l’obbligo di assicurare gli operatori impegnati nel progetto contro gli infortuni e le malattie connesse allo svolgimento delle attività,  nonché per la responsabilità civile verso terzi, esonerando l’Amministrazione Comunale da ogni e qualsiasi responsabilità per fatti e omissioni. 

Capo III

Norme procedurali ed amministrative

Articolo 11
Ammissibilità alla selezione

Ai sensi di: L.328/00, DPCM 30.3.2001 “Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona”, Delibera di Giunta Regionale n.1097 del 15.03.2002 le Gare sono aperte a: 

· organismi della cooperazione

· cooperative sociali

· associazioni ed enti di promozione sociale

· fondazioni

· enti di patronato

· altri soggetti senza scopo di lucro;
in possesso di almeno un anno di esperienza nel campo delle Politiche Sociali che, in forma singola o temporaneamente associata per lo scopo, ne facciano espressa domanda entro il termine e secondo le modalità stabiliti dal relativo  avviso pubblico, corredata dai  documenti indicati all’art. 13 del presente Disciplinare.
Ai sensi della nominata D.G.R. n.1097 del 15.03.2002 e della Legge 266/91, non si possono prevedere per le organizzazioni di volontariato rapporti di esternalizzazione ma piuttosto un affiancamento ai servizi di rete escludendo contratti di appalto. 
I soggetti partecipanti alla selezione per le attività territoriali, dovranno avere una sede operativa nel territorio del lotto per la quale concorrono (per i lotti 1 e 2 si richiede la presenza di una sede operativa in ciascuna UTB).
In caso di partecipazione in A.T.I. , se non già formalmente costituita, l’istanza deve essere sottoscritta dai legali rappresentanti degli enti partecipanti. Nella stessa dovrà essere indicato il soggetto a cui i mandanti conferiranno mandato di rappresentanza in caso di aggiudicazione (capofila).

Pertanto nel procedere alla preliminare selezione si terrà conto dei seguenti requisiti di ammissibilità:

1. Fini statutari e mission congruenti con le attività progettuali previste;

2. Iscrizione presso i registri o albi previsti dalla normativa vigente in relazione alla configurazione giuridica del concorrente;

3. Impegno stipulare polizze assicurative per la Responsabilità civile nel corso delle attività prestate;
4. Rispetto dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali e assicurative del personale impiegato;
5. Adeguata formazione, qualificazione ed esperienza professionale degli operatori coinvolti;

6. Insussistenza di cause ostative connesse alla normativa vigente in materia di lotta alla criminalità organizzata;

7. Esperienza nel settore delle Politiche Sociali di almeno un anno;

8. Presenza di sede/i operative nel territorio del lotto per cui si concorre.

In caso di A.T.I., i requisiti di cui ai punti 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7 dovranno essere posseduti da tutte le organizzazioni facenti parte dell’A.T.I.

Articolo 12
Esame delle offerte

Le istanze  presentate nel termine utile dagli Enti  concorrenti saranno sottoposte all’esame di una apposita Commissione. A seguito del giudizio di questa, l’Amministrazione provvederà al relativo affidamento. Il giudizio della Commissione sarà emesso previa valutazione tecnica delle offerte, sulla scorta dei criteri di valutazione e dei connessi parametri riportati nel successivo articolo.

I concorrenti potranno partecipare a tutti i lotti, ma resteranno aggiudicatari di un solo lotto individuato sulla scorta dell’ordine di preferenza indicato nell’istanza. Nel caso in cui due o più organizzazioni conseguano lo stesso punteggio complessivo ed abbiano espresso la stessa preferenza, il lotto verrà aggiudicato, con riferimento al parametro lettera a) di cui al successivo articolo.
Articolo 13
Criteri di valutazione e relativi parametri

Per ogni offerta  la Commissione potrà attribuire un massimo di 100 punti suddivisi su due elementi di giudizio e valuterà le offerte pervenute secondo i seguenti elementi:

	a
	Qualità del servizio
	fino a 44 punti

	b
	Qualità Organizzativa
	fino a 44 punti

	c
	Qualità Economica
	fino a 12 punti


In particolare il calcolo del punteggio da attribuire verrà definito in base ai seguenti elementi:
	a
	Qualità del servizio                 (Progetto tecnico - allegato C)
	fino a 44 punti

	a1
	Conoscenza del territorio del lotto di riferimento
	fino a 8 punti

	
	Analisi dei bisogni del territoriali 
	fino a 4 punti

	
	Mappa dei servizi e delle risorse territoriali 
	fino a 4 punti

	a2
	Modalità di gestione del servizio 
	fino a 20 punti

	
	Piani di Lavoro (modalità gestionali, capacità di contenimento del turn over degli operatori, modalità di sostituzione degli operatori assenti, organizzazione dei tempi e delle attività…)
	fino a 7 punti

	
	Modalità di coordinamento e di raccordo con il Comune 
	fino a 5 punti

	
	Proposte aggiuntive (descrizione delle attività aggiuntive che s’intendono realizzare che non comportino costi ulteriori) 
	fino a 5 punti

	
	Attività di Comunicazione sociale (modalità di diffusione, informazione, promozione delle attività dello sportello)
	fino a 3 punti

	a3
	Descrizione dei locali sede dell’attività e dell’attrezzatura tecnica impiegata (accessibilità e funzionalità dei locali e delle apparecchiature)
	fino a 4 punti

	a4
	Strumenti 
	fino a 12 punti

	
	Strumenti e metodologie di lavoro
	fino a 4 punti

	
	Modalità di formazione in itinere e aggiornamento
	fino a 4 punti

	
	Strumenti di studio, ricerca e valutazione dell’attività dell’organizzazione
	fino a 4 punti


	b
	Capacità tecniche  (Allegati)
	fino a 44 punti

	
	Capacità dell’organizzazione
	

	b1
	Esperienza nel settore delle Politiche Sociali: attività svolte nel settore in collaborazione e/o per conto di Pubbliche Amministrazioni senza interruzione per un periodo di almeno sei mesi (Allegato D)
	fino a 10 punti

	
	ogni periodo di sei mesi
	punti 0,5

	b2
	Territorialità: Precedenti esperienze realizzate sul territorio del lotto di riferimento senza interruzione per un periodo di almeno sei mesi (Allegato D)
	fino a 10 punti

	
	ogni periodo di sei mesi
	punti 1

	b3
	Capacità di promozione sociale e lavoro in rete (Allegato E)
	fino a 4 punti

	
	per ciascuna attività svolta in rete con soggetti pubblici o del privato sociale
	punti 0,5

	
	Capacità degli operatori con i quali si intende gestire il servizio
	

	b4
	Formazione e competenze (Allegato F)
	fino a 8 punti

	
	Laurea in sociologia, psicologia, scienze dell’educazione e laurea in Servizio sociale, Diploma di Assistente sociale (DPR 14/87) qualora il titolo non costituisca requisito di ammissibilità
	2 punti        

	
	Corsi di formazione per operatori sociali (con riconoscimento regionale)
            
	1 punto

	
	Corsi di formazione per operatori sociali della durata di almeno 150 ore 
	0,5 punto

	b5
	Esperienza - Partecipazione a precedenti iniziative nel campo delle politiche sociali (Allegato F)
	Fino a 12 punti

	
	ciascuna attività svolta nel campo delle politiche sociali
per un periodo non inferiore a 6 mesi senza interruzione
	0,5 punti

	
	ciascuna attività analoga (segretariato sociale, sportello al cittadino…) svolta per un periodo non inferiore a 6 mesi senza interruzione
	1 punto


	c
	Qualità Economica

	
	A prezzi più alti il punteggio sarà attribuito, rispettivamente, applicando la funzione di proporzionalità inversa (prezzo in esame : miglior prezzo = 12 : x)

Il ribasso dovrà essere contenuto nella misura massima del 5% dell’importo a base d’asta. 
L’offerta annua dovrà essere onnicomprensiva (IVA compresa se dovuta) .




La documentazione dovrà essere suddivisa in tre plichi sigillati, a loro volta inseriti in un ulteriore plico sigillato, come segue:

- PLICO A,  riportante la scritta DOCUMENTI, contenente: 

1) Istanza 

2) atto costitutivo;

3) statuto;

4) certificato o autocertificazione attestante l’iscrizione presso i Registri o gli Albi previsti dalla normativa vigente in relazione alla configurazione giuridica della concorrente, ivi compreso certificato o autocertificazione attestante l’iscrizione alla C.C.I.A.A. – ove previsto - con attivazione dell’oggetto sociale
5) impegno a stipulare polizze assicurative per la Responsabilità civile, infortuni e malattie per i volontari coinvolti nelle attività;
6) impegno al rispetto dei contratti collettivi nazionali e correttezza delle posizioni previdenziali e assicurative del personale impiegato
7) elenco nominativo degli operatori che si intende impiegare nella gestione del servizio corredato da titolo di studio e dichiarazione dell’esperienza nel campo delle politiche sociali di almeno due anni (per gli operatori sociali);
8) Dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante resa ai sensi del DPR 445/2000, circa l’insussistenza di cause ostative connesse con la normativa vigente in materia di lotta alla criminalità organizzata; 

9) Dichiarazione sostitutiva del legale rappresentante resa ai sensi del DPR 445/2000, circa l’esperienza di almeno un anno nel campo delle Politiche Sociali; 

10) Dichiarazione resa ai sensi del DPR 445/2000, circa la disponibilità di una sede operativa nel territorio del lotto per il quale si intende concorrere;

11) Cauzione provvisoria prestata nei modi di legge tramite polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicurativa autorizzata al ramo cauzioni ai sensi del DPR 449 del 3.2.59; fideiussione bancaria ai sensi del DPR 635 del 22.5.56; o deposito presso la Tesoreria comunale di numerario o titolo di Stato per un importo pari al 5% dell’importo complessivo a base d’asta del Progetto previsto dal presente Disciplinare. Ove trattasi di polizza quest’ultima deve avere la durata di sei mesi.

L’istanza e le  dichiarazioni di cui ai punti  5), 6), 8), 9) e 10) vanno redatti sul modello allegato al presente sub A. L’elenco di cui al punto 7) va redatto sul modello allegato al presente sub B.
- PLICO B riportante la scritta PROGETTO TECNICO, contenente l’elaborato tecnico e le dichiarazioni sostitutive indicate nel presente articolo (allegati C – D –E - F) ai fini della dimostrazione della  capacità di attuazione del  progetto e delle  capacità tecniche ed organizzative di carattere generale. 

- PLICO C riportante la scritta OFFERTA PREZZO 
Ciascuna offerta:

· deve essere sottoscritta dalla persona o dalle persone abilitate ad impegnare l’Ente;

· la sottoscrizione dell’offerta dovrà essere preceduta dal nome, cognome e qualità dei sottoscrittori;

· in ciascuna offerta dovrà essere espressamente dichiarato il prezzo offerto in cifre e lettere comprensivo di IVA. Saranno escluse offerte in aumento e offerte condizionate.

Le tre buste vanno inserite in un’altra busta chiusa recante la seguente indicazione:

 AVVISO PUBBLICO
“Programmi di accompagnamento sociale”
con specifica del lotto per cui si intende concorrere 
e con indicazione del mittente

Art.14
Modalità di pagamento 

Il Comune di Napoli provvederà alla liquidazione delle somme spettanti previa presentazione di apposita fattura (bimestrale) corredata dalla documentazione di seguito elencata:

· fogli di presenza degli operatori;

· fatture relative alle spese sostenute dall’affidatario per garantire l’attuazione del progetto;  

· quietanze relative ai pagamenti effettuati in favore degli operatori;
L'Ente committente si impegna a liquidare la fattura entro 60 giorni dal ricevimento, previi i dovuti riscontri amministrativo-contabili.

Tutte le spese non previste all’interno del presente progetto e non concordate preventivamente con l’Amministrazione Comunale saranno contestate per iscritto e decurtate dalla richiesta di pagamento.

Tutte le spese per la stipula del contratto (bolli, diritti etc.) cederanno a totale carico dell’affidatario.

Articolo 15
Rapporti con il Comune

L’affidatario diverrà il diretto interlocutore del Comune per la gestione delle attività progettuali; a questo stesso il Comune conseguentemente indirizzerà ogni eventuale comunicazione, doglianza o pretesa.

La stipula del contratto è subordinata alla presentazione, da parte dell’aggiudicataria, di copia del contratto di locazione della sede operativa regolarmente registrata (se del caso) e di verifica da parte del Dirigente del Servizio programmazione Socio Assistenziale e del Dirigente del Servizio Politiche di Inclusione Sociale dell’idoneità dei locali.

Qualunque danno dovesse derivare a persone, comprese quelle che operano presso lo sportello, od a cose, causato dagli operatori e dai volontari afferenti  all’affidatario nell'espletamento delle attività del Progetto, dovrà intendersi, senza riserve o eccezioni, interamente a carico dell’affidatario medesimo.

In caso di danni arrecati a terzi, l’affidatario sarà comunque obbligato a darne immediata notizia al competente Servizio comunale, fornendo per iscritto dettagliati particolari.             

L’Affidatario si impegna a:  

· trasmettere i nominativi degli operatori all’Amministrazione Comunale;

· assicurare gli operatori utilizzati contro gli infortuni connessi allo svolgimento dell’attività stessa nonché per la responsabilità civile verso terzi;

· curare che vengano apposte le firme giornaliere di presenza su appositi modelli della cui tenuta è responsabile il legale rappresentante;

· qualora taluno degli operatori, previsti dal modulo operativo minimo, debba essere sostituito definitivamente, darne comunicazione per iscritto al Servizio Programmazione Socio Assistenziale con preavviso di almeno quindici giorni  provvedendo alla immediata ricostituzione del gruppo di lavoro  e garantendo  il necessario passaggio di consegne;

· provvedere alla rendicontazione delle spese sostenute, secondo le modalità definite dal presente  Disciplinare.
Articolo 16
Trattamento dei dati personali

1. Ai sensi dell’art. 29 del Dlgs 196/2003 e successive integrazioni l’aggiudicatario è designato come Responsabile del trattamento dei dati personali, per quanto riguarda i trattamenti specificati nel seguito di cui è Titolare il Comune di Napoli (in seguito Il Titolare).

2. Vengono affidati all’aggiudicatario l’organizzazione, gestione e supervisione di tutte le operazioni di trattamento dei dati personali relativi ai Programmi di Accompagnamento Sociale effettuati presso la sede individuata per lo svolgimento di detta attività.
3. L’aggiudicatario dichiara di essere consapevole che i dati che tratterà nell’espletamento dell’incarico ricevuto sono dati personali, sensibili o giudiziari e, come tali, sono soggetti all’applicazione del codice per la protezione dei dati personali;
4. L’aggiudicatario dichiara di ottemperare agli obblighi previsti dal Codice per la protezione dei dati personali e si impegna ad organizzare le operazioni di trattamento affidategli in modo che esse vengano effettuate nel rispetto delle disposizioni di legge, con particolare riferimento alle norme relative alla adozione delle misure di sicurezza.

5. L’aggiudicatario accetta di adottare le istruzioni eventualmente impartite dal Titolare o di integrarle nelle procedure già in essere

6. L’aggiudicatario riconosce il diritto del Titolare a verificare annualmente la puntuale osservanza delle norme di sicurezza adottate.

7. L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare i dati personali oggetto dei trattamenti delegati per altro trattamento se non su richiesta scritta del Comune

8. L’aggiudicatario provvederà ad avvisare immediatamente il Titolare di ogni richiesta, ordine o attività di controllo da parte del Garante o dell’Autorità Giudiziaria, ai sensi degli articoli 152 e da 157 a 160 Dlgs 196/2003.

9. Ai sensi dell’art. 13 del Dlgs 196 del 30 giugno 2003, si informa che Il Comune tratterà i dati contenuti nel presente contratto esclusivamente per lo svolgimento delle attività ad esso connesse e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle Leggi, dallo Statuto e dai Regolamenti in materia.

Articolo 17
Programmazione, istruzioni e direttive

da parte dell’Amministrazione 

L'Amministrazione Comunale si riserva le funzioni di programmazione delle attività nonché‚ la facoltà di dettare istruzioni e direttive per il corretto svolgimento delle stesse.

Articolo 18
Vigilanza e Controlli

L'Amministrazione si riserva la facoltà di disporre verifiche ed ispezioni ogni qualvolta lo riterrà opportuno, in ordine alla regolare esecuzione delle attività, nonché al livello qualitativo delle stesse. 

Ispezioni potranno essere compiute anche sulla documentazione contabile concernente le spese rendicontate dai singoli volontari alle organizzazioni o Enti di appartenenza, che dette  organizzazioni o Enti avranno cura di conservare presso la propria sede per un tempo non inferiore ad un anno dal termine delle attività.  

Articolo 19
Inadempienze e sanzioni

In caso di accertate inadempienze contrattuali il Servizio Programmazione Socio Assistenziale contesterà le stesse, per iscritto, assegnando un termine per il relativo superamento.

In assenza di riscontro nei termini indicati o nel caso in cui gli elementi giustificativi non siano ritenuti validi, il Dirigente del predetto Servizio disporrà l’applicazione di una penale da € 500,00 a € 2.500,00 in relazione alla gravità o alla reiterazione dell’inadempienza medesima.

	Il Dirigente 

Servizio Programmazione Socio Assistenziale

dott. Giulio Di Cicco
	Il Dirigente 

Servizio Politiche di Inclusione Sociale

dott.ssa Giulietta Chieffo
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